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Un boom nominale nonostante il grave shock energetico
Crescita ai massimi degli ultimi 20 anni: cosa alimenta questo boom?

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream. La sigla "MS" indica i Mercati Sviluppati. 
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1) Una politica monetaria troppo accomodante
Le banche centrali hanno lasciato che le aspettative di inflazione si disancorassero

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream.
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2) Una politica fiscale troppo espansiva
Deficit a livelli da recessione nonostante la crescita più forte in oltre 40 anni

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream. 
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3) L’intelligenza artificiale

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream.
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3) L’intelligenza artificiale
Potrebbe essere disinflazionistica in futuro, ma oggi è sicuramente inflazionistica

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream.
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I consumatori determineranno quanto durerà questo boom
Il mercato sottovaluta la possibilità che questa fase porti a salari più elevati

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream, BLS.
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Le politiche accomodanti e l’IA hanno spinto i rendimenti vicino ai 
massimi degli ultimi 20 anni

Fonti: Wellington Management. A sinistra: LSEG Datastream. A destra: BNP Paribas, Bloomberg. L’offerta netta totale di titoli obbligazionari comprende le emissioni nette di titoli governativi e societari in dollari USA ed euro, rettificate per il QE/QT di Federal Reserve e BCE.
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Ma non a livelli eccessivi rispetto ai fondamentali
Se i policymaker non adottano misure restrittive, dovrà farlo il mercato al posto loro

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream.
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Fino al punto di rottura?
Rendimenti a livelli che sollevano dubbi sulla sostenibilità del debito per alcuni 
governi e settori

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream.
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Si prospetta una maggiore divergenza
Rendimenti più alti, shock energetico, crescita dei salari, risposta dei policymaker

Fonti: Wellington Management, LSEG Datastream. 
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Informazioni importanti
Wellington Management Company LLP (WMC) è un consulente d'investimento indipendente registrato presso la Securities and Exchange Commission (SEC) 
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(CTA) e operatore di commodity pool (CPO). WMC funziona da CTA per alcuni clienti, compresi i pool di materie prime gestiti da operatori di pool di materie prime 
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espresse nel presente documento sono quelle dell'autore o degli autori, si basano sulle informazioni disponibili e sono soggette a modifiche senza preavviso. I singoli 
team di gestione possono avere opinioni diverse e prendere decisioni di investimento diverse per clienti diversi. I dati forniti da terzi sono considerati affidabili, ma la loro 
accuratezza non è garantita. Le dichiarazioni previsionali non devono essere considerate come garanzie o previsioni di eventi futuri. I risultati passati non sono un 
indicatore affidabile dei risultati futuri. Wellington non si assume alcun obbligo di aggiornare le informazioni contenute nel presente materiale nel caso in cui tali 
informazioni cambino. 

In Europa (esclusi Regno Unito e Svizzera), questo materiale è fornito dall'entità di marketing Wellington Management Europe GmbH (WME), autorizzata e regolamentata 
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